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INTERROGAZIONI

Giovedì 15 marzo 2012. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI. –
Intervengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, profes-
sore Marco Rossi Doria, ed il sottosegreta-
rio di Stato per i beni e le attività culturali,
architetto Roberto Cecchi.

La seduta comincia alle 13.40.

5-06119 De Pasquale: Sulle modifiche agli ordina-

menti dell’istruzione di II grado.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal sottosegretario, sottolineando
come la sua interrogazione segnalasse il
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problema della drastica riduzione delle
ore di insegnamento degli insegnanti tec-
nico-pratici, nonché il taglio delle ore di
laboratorio. Osserva, al riguardo, che il
piano programmatico redatto dal Mini-
stero, anziché essere diretto alla razio-
nalizzazione dell’utilizzo delle risorse di-
sponibili, nonché al raggiungimento di
migliori livelli di efficacia ed efficienza o
alla riqualificazione del sistema scola-
stico, determina, in realtà, un cospicuo
spreco di energie e di risorse, non va-
lorizzando il ruolo e l’importanza delle
esperienze di sperimentazione. Inoltre,
con riferimento al superamento di una
presunta duplicazione di indirizzi, rag-
giunto a seguito della razionalizzazione
dei piani di studio, fa presente come, in
realtà, tale duplicazione non sussista, es-
sendo l’insegnamento teorico e quello
pratico ben distinti tra loro, in virtù della
normativa vigente. Auspica, quindi, che i
corsi di riconversione, svolti al fine di
riqualificare e meglio utilizzare i docenti
facenti parte delle classi di concorso in
esubero, non determinino, in realtà, un
demansionamento degli insegnanti stessi.
Per quanto concerne, infine, il richiamo
nella risposta al suo ordine del giorno
n. 9/4940-A/66, che impegna il Governo a
valutare l’opportunità di incrementare
l’attività laboratoriale negli istituti di
istruzione di secondo grado, auspica che
vi sia un impegno concreto del Governo
a darvi attuazione.

5-06213 Siragusa: Sui criteri adottati nel piano di

dimensionamento della rete scolastica siciliana.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta fornita dal sottosegretario, che de-
finisce « pilatesca », in quanto contenente
informazioni ed elementi assolutamente
noti ed indiscutibili, quale, ad esempio, la
competenza della regione siciliana sulle
attribuzioni riguardanti il dimensiona-

mento della rete scolastica, nonché l’au-
tonoma potestà decisionale della mede-
sima regione in materia. Nel ricordare, a
tale riguardo, che, con la sua interroga-
zione, intendeva chiedere chiarimenti al
Governo su questioni specifiche e solleci-
tarlo ad acquisire spiegazioni sui criteri
adottati in ordine alle modifiche apportate
al piano al di fuori del tavolo istituzionale,
stigmatizza il fatto che il Ministero, in
realtà, non abbia chiesto alcun chiari-
mento scritto in merito alle questioni
segnalate. Nel preannunciare quindi che
chiamerà il Governo a rispondere a breve
ad un altro atto di sindacato ispettivo sulla
questione, tiene a precisare come il Mini-
stero, in realtà, sia a conoscenza del fatto
che, per ben due volte, il piano di dimen-
sionamento abbia subito modifiche le
quali, pur essendo state definite errata
corrige, hanno in realtà generato nuovi
piani di dimensionamento. Osserva, infine,
che anche il riferimento alle perplessità
formulate dall’Ufficio scolastico regionale
risulta inopportuno, in quanto nessuna
prova è fornita su un’eventuale e, a suo
avviso, doverosa, richiesta di chiarimenti
che il suddetto Ufficio sarebbe stato tenuto
a formulare a seguito dell’insorgere delle
perplessità medesime.

5-06215 Murgia: Sul piano industriale relativo al

Teatro lirico di Cagliari.

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Paola FRASSINETTI, presidente, repli-
cando in qualità di cofirmataria, si di-
chiara soddisfatta della risposta fornita
dal sottosegretario.

Dichiara, quindi, concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 15 marzo 2012. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI.

La seduta comincia alle 14.

Sull’applicazione della legge n. 2 del 9 gennaio 2008,

recante disposizioni concernenti la Società Italiana

degli Autori e degli Editori, con particolare riferi-

mento ad attività, gestione e governance della me-

desima Società.

Audizione di rappresentanti di

organizzazioni sindacali.

(Svolgimento e rinvio).

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati. Ricorda che l’ordine del
giorno reca, nell’ambito dell’indagine co-
noscitiva sull’applicazione della legge n. 2
del 9 gennaio 2008, recante disposizioni
concernenti la Società Italiana degli Autori
e degli Editori, con particolare riferimento
ad attività, gestione e governance della
medesima Società, l’audizione di rappre-
sentanti di organizzazioni sindacali. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Intervengono sui temi oggetto dell’au-
dizione Luca GABURRO, segretario gene-
rale di Federagenti Cisal, e Anna AVAL-
LONE, ex vice presidente del Fondo Pen-
sioni Siae e attuale coordinatrice nazionale
dei pensionati e pensionandi Siae.

Interviene, quindi, per una precisazione
la deputata Emilia Grazia DE BIASI (PD),
alla quale risponde Anna AVALLONE.

Intervengono, altresì, sui temi oggetto
dell’audizione, Eugenio CANIGIANI, rap-

presentante del Fondo Pensioni Siae, Pier
Giuseppe MANZO, rappresentante del Sin-
dacato inquilini SIAE, e Pino MASSARA,
presidente del Movimento Autori Professio-
nisti (MAP).

Interviene, quindi, per formulare do-
mande e osservazioni, il deputato Eme-
renzio BARBIERI (PdL).

Paola FRASSINETTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 15 marzo 2012.

Audizione, nell’ambito dell’esame dello schema di

decreto legislativo recante revisione della normativa

di principio in materia di diritto allo studio e

valorizzazione dei collegi universitari legalmente

riconosciuti (atto n. 436) e dello schema di decreto

legislativo recante disciplina per la programmazione,

il monitoraggio e la valutazione delle politiche di

bilancio e di reclutamento degli atenei (atto n. 437),

di rappresentanti della Conferenza Stato-Regioni,

dell’Osservatorio regionale per l’università e per il

diritto allo studio universitario istituito dalla Re-

gione Piemonte, di associazioni studentesche, del-

l’Agenzia di Valutazione del Sistema Universitario e

della Ricerca (ANVUR), della Conferenza dei Rettori

delle Università italiane (CRUI) e del Consiglio

Universitario Nazionale (CUN).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 16.30.
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ALLEGATO 1

5-06119 De Pasquale: Sulle modifiche agli ordinamenti
dell’istruzione di II grado

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante chiede chia-
rimenti sulle iniziative che il Ministro
intenda adottare riguardo alla situazione
professionale degli insegnanti tecnico-pra-
tici i quali, a seguito delle recenti riforme
del sistema scolastico, hanno visto ridurre
il monte ore del loro insegnamento, e in
merito ai corsi di riconversione per la
riqualificazione degli stessi.

Al riguardo occorre ricordare che l’ar-
ticolo 64 del decreto-legge n. 112 del 2008
(convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 2008), ha previsto la revisione
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e
didattico del sistema scolastico mediante
la predisposizione di interventi finalizzati
a una maggiore razionalizzazione dell’uti-
lizzo delle risorse disponibili e al raggiun-
gimento di migliori livelli di efficacia e
efficienza.

Gli interventi previsti rientrano nel-
l’ambito del processo di riqualificazione
del sistema scolastico e mirano a realiz-
zare il riordino complessivo dello stesso
attraverso la valorizzazione dell’autonomia
delle istituzioni scolastiche, il pieno coin-
volgimento delle regioni e delle autonomie
locali e una nuova governance territoriale
dell’istruzione-formazione.

Per il conseguimento di tali obiettivi è
stato redatto un piano programmatico che
individua una sequenza di azioni stretta-
mente correlate e interdipendenti riferite
alle seguenti macro aree: a) revisione degli
ordinamenti scolastici; b) riorganizzazione
della rete scolastica; c) razionale ed effi-
cace utilizzo delle risorse umane delle
scuole.

I provvedimenti attuativi di tali linee
programmatiche sono stati adottati se-
condo i seguenti criteri:

la razionalizzazione e l’accorpamento
delle classi di concorso, per una maggiore
flessibilità nell’impegno dei docenti;

la ridefinizione dei curricoli vigenti
nei diversi ordini di scuola anche attra-
verso la razionalizzazione dei piani di
studio e dei relativi quadri orario, con
particolare riferimento agli istituti tecnici
e professionali.

La revisione dei quadri orario nei di-
versi ordini di scuola, finalizzata al più
proficuo utilizzo del personale docente e
all’estensione del servizio, viene realizzata
attraverso l’assestamento dei curricoli e la
razionalizzazione dei piani di studio che
comportano quadri orario di durata più
contenuta, con il superamento della du-
plicazione di indirizzi corrispondenti e la
revisione delle attuali forme di compre-
senza degli insegnanti.

I nuovi quadri orario elaborati per gli
istituti d’istruzione secondaria di secondo
grado hanno comportato, mediamente,
una riduzione di 4/6 ore settimanali di
insegnamento frontale, normalmente im-
partito da docenti laureati. Conseguente-
mente si è proceduto a ridurre anche le
ore di insegnamento tecnico-pratico, nella
quasi totalità impartito in compresenza
con il docente titolare della materia.
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Quanto ai corsi di riconversione per
riqualificare e meglio utilizzare i docenti
facenti parte delle classi di concorso in
esubero, gli stessi sono in fase di pro-
gettazione e sicuramente interesseranno
anche gli insegnanti tecnico-pratici; ov-
viamente la riconversione dovrà tenere
conto del titolo di studio da ciascuno
posseduto.

Si rappresenta infine che laddove si rea-
lizzino maggiori disponibilità di organico
non si mancherà di tenere in debita consi-

derazione la situazione degli insegnanti tec-
nico-pratici, favorendo in tal modo anche
l’attività laboratoriale che contribuisce al-
l’apprendimento degli studenti.

Si ricorda, inoltre, come già noto al-
l’Onorevole interrogante, che la Camera
dei Deputati nella seduta del 13 marzo
2012 ha approvato l’ordine del giorno
9/4940-A/66 che impegna il Governo a
valutare l’opportunità di incrementare l’at-
tività laboratoriale negli istituti d’istru-
zione di secondo grado.
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ALLEGATO 2

5-06213 Siragusa: Sui criteri adottati nel piano di dimensionamento
della rete scolastica siciliana

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione a quanto prospettato dal-
l’Onorevole interrogante si rappresenta
preliminarmente che ai sensi della nor-
mativa di riferimento, anche di rango
costituzionale, le attribuzioni in materia di
dimensionamento della rete scolastica
fanno capo alla Regione siciliana che le
esercita con proprie autonome potestà
decisionali. Anche gli eventuali contenziosi
che dovessero essere proposti avverso l’in-
tervenuto dimensionamento sono rivolti
esclusivamente nei confronti della sud-
detta Regione.

La richiamata normativa non consente
al Ministero e ai relativi uffici scolastici di
porre in essere interventi diversi da quelli
concretamente esercitati, che si va di se-
guito ad illustrare sulla base delle infor-
mazioni fornite dal competente Direttore
generale scolastico.

Nei giorni 30 e 31 gennaio e 1o febbraio
2012, l’Assessorato dell’istruzione della
Regione siciliana ha presentato la propo-
sta di dimensionamento della rete scola-
stica al tavolo tecnico regionale costituito
dai dirigenti del citato assessorato, dal
direttore dell’Ufficio scolastico regionale,
dai rappresentanti dell’ANCI e dell’UPI,
dei consigli scolastici provinciali e dei
sindacati di categoria.

Nel corso degli incontri è emersa l’in-
tenzione, da parte della Regione, di appli-
care parametri minimi rispetto a quelli
previsti dalle disposizioni introdotte dal
decreto legge n. 98 del 2011 e dalla legge
di stabilità n. 183 del 2011.

L’Ufficio scolastico regionale, che è in-
tervenuto ai lavori del suddetto tavolo
anche con i dirigenti degli uffici territoriali

per assicurare il necessario supporto tec-
nico, pur formulando le proprie perples-
sità, nel riscontrare la richiesta di intesa
avanzata ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 246 del 1985
(recante norme di attuazione dello Statuto
della Regione Sicilia in materia di pub-
blica istruzione) ha preso atto di quanto
deliberato dalla Regione nell’ambito delle
proprie autonome potestà decisionali e
responsabilità. Ciò al fine di assicurare la
tempestiva definizione della procedura in
questione che costituisce atto preliminare
alle procedure di definizione degli organici
delle scuole per l’anno scolastico 2012/
2013. Un eventuale intervento su singole
situazioni avrebbe infatti implicato il rie-
same dell’intero piano regionale, con im-
prevedibili effetti sulle operazioni con-
nesse all’avvio del prossimo anno scola-
stico. L’Assessore regionale ha reso ope-
rativi gli interventi previsti nel piano con
decreto n. 806 del 6 marzo 2012.

Per quanto concerne le variazioni suc-
cessivamente apportate dall’assessorato al
piano definito in sede di tavolo tecnico, il
citato Direttore scolastico ha fatto pre-
sente che non se ne conoscono le relative
motivazioni in quanto non comunicate
dall’assessorato.

In merito alle manifestazioni di prote-
sta richiamate dall’interrogante, gli stu-
denti hanno contestato la cessione di classi
da istituti sovradimensionati ad altri isti-
tuti ma, giova osservare, gli interventi in
questione non comportano trasferimenti
di studenti in quanto le classi funzionano
da anni nei locali degli istituti riceventi.
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ALLEGATO 3

5-06215 Murgia: Sul piano industriale
relativo al Teatro lirico di Cagliari

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’Ono-
revole Murgia, sulla situazione del Teatro
cagliaritano.

Vorrei comunicare che, dai dati aggior-
nati sulla gestione, forniti dal Sovrinten-
dente, dott. Gennaro Di Benedetto, risulta
che, nel corso del 2011, la Fondazione ha
svolto integralmente l’attività prevista dal
programma artistico, conseguendo risultati
significativi sia di critica che di pubblico.

Il bilancio consuntivo del 2011 – dai
dati a preconsuntivo – dovrebbe asserita-
mente chiudere con un margine positivo di
oltre due milioni di euro, che consenti-
rebbe di colmare la perdita d’esercizio
registrata nell’esercizio 2010, pari a
1.507.000 euro, così come sottolineato dal-
l’Onorevole interrogante.

Vorrei aggiungere che, recentemente, il
Consiglio di Amministrazione della Fon-
dazione ha approvato un « piano di risa-
namento economico » che prevede la sot-
toscrizione di un mutuo bancario di du-
rata ventennale, per un importo di
15.000.000 di euro, che consentirà alla
Fondazione di pareggiare la situazione
finanziaria, garantendone la regolarità dei
pagamenti e recuperando pregresse situa-
zioni di ritardo negli stessi. La Regione
Sardegna ha inoltre recentemente delibe-
rato – nella propria legge finanziaria 2012
– un provvedimento con il quale assisterà
la Fondazione Teatro Lirico di Cagliari
nella sottoscrizione del mutuo bancario di
cui sopra, prestando una garanzia fideius-
soria.

La Fondazione è attualmente impe-
gnata nello svolgimento della propria at-

tività istituzionale, svolgendo il calendario
della stagione sinfonica, mentre ha pre-
sentato al pubblico, il 9 marzo scorso, il
calendario della stagione lirica e di bal-
letto 2012 che prenderà il via il prossimo
20 aprile, per dipanarsi lungo l’intero arco
dell’anno.

I pagamenti delle retribuzioni dei la-
voratori dipendenti dalla Fondazione sono
stati assicurati con tempestività e sono
regolari.

Premesso quanto sopra, ed in attesa di
ricevere gli atti formali contabili relativi
all’esercizio 2011, la situazione gestionale
generale sotto il controllo degli ammini-
stratori appare stabile ed addirittura mi-
gliorata rispetto alle risultanze dell’eserci-
zio 2010.

In merito ai riferiti scontri in atto tra
Sovrintendente ed organizzazioni sinda-
cali, risulta a questo Ministero che lo
svolgimento della stagione sinfonica viene
regolarmente assicurato come da pro-
gramma; al momento non sono inoltre
annunciati scioperi che potrebbero deter-
minare variazioni alla programmazione
ufficiale dell’attività istituzionale lirica e di
balletto, il cui inizio è fissato al 20 aprile
prossimo, come dianzi riferito.

Quanto al richiesto tavolo di confronto,
vorrei rammentare che il Sig. Ministro ha
già incontrato i sovrintendenti delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche lo scorso 17 feb-
braio.

Non ho per ora notizie in merito ad un
distinto incontro sulla situazione specifica
cagliaritana.
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